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Fo r lì

Nomine Ausl
Ok da sindacati
e infermieri

FO RL Ì
Il coordinamento regionale de-
gli Ordini degli infermieri e i sin-
dacati Cgil, Cisl e Uil difendono a
spada tratta la proposta di legge
della Regione Emilia Romagna
per l’istituzione della nuova fi-
gura del direttore assistenziale,
contro cui si sono scagliate le or-
ganizzazioni sindacali dei medi-
ci. Questi ultimi, però, fanno
quadrato: al fronte dei contrari,
infatti, si aggiunge la federazio-
ne regionale degli Ordini dei me-
dici. «Spiace vedere che chi fino-
ra ha operato in team per far
fronte all’emergenza consideri
la direzione assistenziale come
uno strumento per la creazione
di nuove poltrone – attacca il
coordinamento regionale degli
Ordini degli infermieri – e che si
confonda e non si comprenda il
suo ruolo, immaginando che
possa svolgere funzioni di dia-
gnosi e cura.Al contrario, raffor-
za la governancedei processi or-
ganizzativi garantendo una più
compiuta visione d’insieme».

«Tanti sono evidentemente i
pregiudizi basati su anacronisti-
che posizioni conservative e cor-
porative –gli fannoeco Cgil, Cisl
e Uil dell’Emilia Romagna –,
quando ormaiè chiaroda tempo
che la nostra sanità ha necessità
di innovazioni e del pieno e tota-
le coinvolgimento di tutte le pro-
fessioni sanitarie».
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FO RL Ì
ELEONORA VANNETTI
L’assessore regionale alla sanità
Raffaele Donini in visita al centro
vaccinale della fiera di Forlì, do-
ve tra una decinadi giorni termi-
neranno i lavori di ampliamento
d el l’hub. Un’occasione anche
per fare il punto sulla situazione
epidemiologica. «Siamo in una
fase di espansione del virus – af -
ferma Donini –. I numeri che ab-
biamo e che ci attenderanno ci
confermano una ripresa dei con-
tagi che, per ora, non stanno se-
guendo le solite regole del Co-
vid. Ovvero, al 5-6% di positività
non corrisponde il numero dei ri-
coveri che attualmente sono sot-

Forlì in vetta
per vaccinati
in tutte
le fasce di età

to l’1%. Questograzie agli effetti
della campagna vaccinale che ci
ha consentito di tutelare prima le
categorie fragili e grazie all’et à
media dei nuovi positivi che si è
abbassata. Per il futuro credo bi-
sognerà tenere conto di tutto ciò:
da un lato continuare a vaccina-
re il più possibile ed anche la po-
polazione scolastica, dall’a lt ro
non basarsi solo sull’incidenza
come dato». Passeggiando tra le
postazioni dell’hub vaccinale,
l’assessore regionale scambia u-
na parola con chi quotidiana-
mente è impegnato nelle sommi-
nistrazioni del vaccino. Ad ac-
compagnare Donini, il direttore
sanitario di Ausl Romagna Mat-
tia Altini, Stefano Boni, direttore

del distretto socio sanitario di
Ausl Romagna, e Andrea Galeot-
ti, responsabile della direzione
infermieristica e tecnica dell’a-
zienda sanitaria romagnola.

Alla fieradi Forlì in mediaven-
gono iniettate dalle 1.300 alle
1.400 dosi di vaccino. «A breve
termineranno i lavori di amplia-
mento – spiega Galeotti, a capo
anche dell’hub –, dalle 8 linee at-
tuali potremo contare fino a 12
postazioni che, di mano in mano,
verranno modulate e impiegate
a seconda delle esigenze. Inol-
tre, l’ingresso verrà spostato nel
padiglione A, così da ottimizzare
gli spazi e allo stesso tempo ren-
dere più confortevole l’attesa di
chi deve riceverela profilassi vac-

cinale: non si attenderà più al-
l’esterno ma all’interno». Forlì,
stando ai consueti dati settima-
nali del report, è la città roma-
gnola con la percentuale più al-
ta di prime dosi inoculate in
quasi tutte le fasce di età. «Si
spinge ovunque con la campa-
gna vaccinale, ci sono momenti
in cui però si riesce ad intercet-
tare un maggior numero di po-
polazione favorevole – conclu -
de Donini –. La ripresa dei con-
tagi, però, può aver fatto svi-
luppare una sensibilità a chi an-
cora non si è vaccinato. In Re-
gione ci sono ancora 130 mila
over 60 che non l’hanno fatto,
le dosi ci sono».
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L’assessore regionale Raffaele Donini durante la visita FOTO FABIO BLACO

Visita dell’assessore regionale
Donini alla postazione in Fiera:
«Fase di ripresa del virus»

EMERGENZA COVID
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Patente sospesa,
esibisce quella
del gemello

FO RL Ì
La sua patente è sospesa: cerca di
farla franca al controllo degli a-
genti esibendo la licenza di guida
del fratello gemello. A incappare
nei controlli di una volante della
polizia di Stato è stato un ristora-
tore 51enne di Cesenatico, che al-
le tre del mattino di ieri è stato de-
nunciato dagliagenti per falsa at-
testazione di generalità. A sma-
scherarlo, la registrazione in un
hotel con il vero nome, scoperta
dalla polizia che ha notato il mo-
tociclo appena controllato all’e-
sterno della struttura alberghie-
ra. L’uomo era stato fermato a
bordo dello scooter sulla via Ra-
vegnana, quando, alla richiesta
dei poliziotti di presentare la pa-
tente di guida, ha estratto un fo-
glio fotocopiato, dichiarando di
non avere con sé la licenza origi-
nale. La vicenda sembrava con-
clusa con un verbale di violazione
alCodicedella stradapermanca-
ta esibizione del documento ori-
ginale. Tuttavia, durante il pattu-
gliamento, gli agenti hanno nota-
to il motociclo da poco controlla-
to parcheggiato in prossimità di
un albergo. Consapevolidel fatto
che per registrarsi in hotel è ne-
cessario fornire un valido docu-
mento, i poliziotti hanno verifica-
to le generalità con cui l’uomo si
era registrato, appurando, dal-
l’incrocio dei dati, che la patente
esibita era quella del gemello.
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«Per lenostre assistiteè statauna
liberatoria rinascita». Andrea
Manca e Andrea De Bertolini, le-
gali a cui si sono affidate sei pro-
fessioniste operanti nel reparto
di Ginecologia dell’ospedale di
Trento, commentano così il tra-
sferimento del primario Saverio
Tateo e della dirigente medica Li-
liana Mereu. Ad affidarsi ai due
avvocati trentini sono state infat-
ti alcune colleghe di Sara Pedri, la
31enneginecologa diorigini for-
livesi scomparsa lo scorso marzo
in circostanze sospette. «Era una
situazione insostenibile – sp iega
il legaleManca, riferendosial cli-
ma del reparto del Santa Chiara
–. Le professioniste erano pronte
a dare le dimissioni». Afferma-
zioni, quelle dell’avvocato del fo-
ro di Trento, che tratteggiano i
contorni di un contesto lavorati-
vo «caratterizzato da un clima in-
timidatorio e da azioni di ritor-
sione nei confronti del personale.
Da lunedì (il primo giorno di as-
senza del primario e di Mereu, di
fatto la vice del direttore del re-

«Erano pronte a dimettersi,
la situazione era insostenibile»

parto, ndr) si è voltato pagina,
ma le sofferenze patite in questi
anni non si cancellano».

Per il momento, tuttavia, nonè
scattata nessuna denuncia.
«L ’urgenza dei giorni scorsi –
spiegano i legali –era quelladi e-
vitare la presenza in corsia dei
vertici del reparto, ed è accaduto.
Ora lavoriamo a un livello diver-
so e iniziamo a parlare di mob-
bing, raccogliendo tutte le infor-
mazioni per avere un quadro il
più completo possibile, e che pos-
sa tenere conto anche di quanto
emerso dalle 110 audizioni effet-
tuate finora». Quello che già e-
merge dalle prime ricostruzioni
è, a oggi, «un clima lavorativo fat-
to di minacce e ritorsioni, in cui e-
ra vietato anche convocare riu-
nioni interne». «Martedì scorso –
continuano gli avvocati –mentre
era in corso il lavoro degli ispetto-
ridel Ministero,erastata fattagi-
rare in reparto una lettera da par-
te di un non ben precisato sorta di
“gruppo di professionisti” a so-
stegno del primario, una vera e
propria lista di proscrizione sin-
tomatica di una situazione di as-

soluta e inaccettabile incompati-
bilità ambientale».

Se Sara Pedri fosse vittima di
vessazioni particolari da parte di
Tateo e Mereu, gli avvocati tren-
tini rispondono, sottolineando
come non spetta a loro stabilirlo,
che «sono in corso le indagini del-
la Procura della Repubblica. Di
certo – puntualizzano – la deci-

sione dell’Azienda di trasferire i
vertici dell’Unità operativa re-
stituisce rispetto e dignità alle
nostreassistite e a chi non lavo-
ra più in quel reparto e che ha
subito quell’ambiente insalu-
bre. Tra queste persone, anche
e soprattutto la dottoressa Sara
Pedri».
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La specialista 31enne di cui non si hanno più notizie da marzo

I legali Manca e De Bertolini assistono sei colleghe della ginecologa scompar s a
Il trasferimento dei dirigenti Tateo e Mereu è stato «una liberatoria rinascit a»

IL CASO DI SARA: SCOMPARSA A TRENTO
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È giunta all’ottava edizione la
Scuola di filosofia Praxis, a Forlì
dal 22 al 24 luglio. Il tema di que-
st ’anno è “la sensazione”. Tra i
docenti ospiti ci saranno Poalo
Giordani, Giovanni Matteucci,
Alessandra Campo, Massimo
Donà. I tre giorni sono stati pre-
sentati da Valerio Melandri, as-
sessore alla cultura della città,
Lorenzo Bazzocchi, presidente
dell’Associazione culturale Ma-
sque, e Rocco Ronchi, direttore
della Scuola. «Veniamo da un an-
no emezzo dipandemia – spiega
Ronchi – ed è giunto il momento
di affrontare filosoficamente l’at -
tualità. Da otto anni ospitiamo a
Forlì la migliore ricerca filosofica
giovane italiana e la ricerca è un

La scuola di filosofia Praxis
porta Forlì alla ribalta nazionale
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patrimonio culturale che va so-
stenuto in maniera radicale. In
questi anniForlì è stata la capita-
le della ricerca filosofica, abbia-
mo proiettato questa città sulla
scena nazionale , è l’occasione
per i forlivesi di vedere la ricerca
filosofica in atto. La specificità di
Praxis rispetto ai festival dove la
filosofia viene presentata più co-
me uno spettacolo, è che un luo-
go di ricerca. La filosofia prima di
essere una scienza, una materia,
è sempre stata un esercizio di vi-
ta. Purtroppo un taglio drastico
di fondi che ci venivano assegna-
ti dalla Regione metteranno a re-
pentaglio l’esistenza stessa di
Praxi nei prossimi anni».

L’intervento di Valerio Melan-
dri è rassicurante da questo pun-
to di vista: «Forlì non può perde-
re questa iniziativa,Praxis è nota
in tutta Italia ed è il massimo rife-
rimento come scuola filosofica. Il
mio invito quindi è quello di ra-
gionare sulla ricercadi sponsor a
prescindere dal contributo pub-

blico. Io stesso mi impegno ad
aiutare e a sostenere la scuola
che dal prossimo anno potrà
anche chiamarsi Forlì Praxis».
Le riflessioni di Melandri foca-
lizzano il concetto su quanto sia
importante realizzare delle ini-
ziative non per i giovani ma con
i giovani. «Mi sono stancato di
fare le cose per i ragazzi, vorrei
farle con i ragazzi, così Praxis
non realizza una scuola per i
giovani ma con i giovani e pro-
prio questa è la logica della
scuola».

La “tre giorni”vede due lezio-
ni al giorno alternarsi al dibatti-
to. In particolare il 24 luglio
verrà presentato “Nova Theo-
retica”, volume edito da Castel-
vecchio, sul tema del rinnova-
mento della filosofia italiana.
La partecipazione ai corsi si
svolge sia nella modalità video
conferenza sia in presenza. I
corsi si terranno nel palazzo
della Provincia.
DOLORES CARNEMOLLA

Tre giornate di alto livello
per una rassegna giunta
al l’ottava edizione e che
guarda verso i giovani

FO RL Ì
PAOLA FRANCIA
Una presenza prevalentemente
femminile e con una forte attratti-
va al Sud, in particolare nelle città
di Lecce e Reggio Calabria. Sono
alcunidei dati checaratterizzano
le peculiarità degli studenti del
primoannodel corsodiMedicina
e Chirurgia del Campusdi Forlì, a
pochi giorni dall’apertura dei
bandi ministeriali per le nuove i-
scrizioni, che si chiuderanno ai
primi di settembre. Rispetto alle
66mila domande presentate lo
scorso anno a livello nazionale,
gli studenti ammessi al Corso di
Medicina a Forlì (95 in totale) si
sono piazzati tra i primi 6mila.
«Un’ottima media che attesta il li-
vello qualitativo assolutamente
di rilievo dei ragazzi iscritti al cor-
so – precisa Luca Mazzara, presi-
dente del Campus forlivese –. La
presenza degli studenti di Medi-
cina è stata accolta fin da subito
con grande entusiasmo dalla città
e ha prodotto effetti positivi an-
che sul sistema territoriale, con
un impatto interessante sul com-
parto immobiliare: lo studente
che frequenta il Corso di Medici-
na è infatti uno studente per lo più
stanziale, predisposto alla resi-

Medicina e Chirurgia
Il corso di laurea
punta sulla qualità

denzialità, che ha tutte le premes-
see lavolontà dimettere radici in
città». Ma soprattutto «è provato
– dice Mazzara – che le strutture
ospedaliere nelle quali si applica
la ricerca e la didattica, diretta-
mente collegate al sistema uni-
versitario, godono di un accresci-
mento qualitativo delle presta-
zioni».E,difatti, forti sonolecon-
nessioni tra il corso di studi e l’o-
spedale “Morgagni Pierantoni”,
al punto che è in fase di progetta-
zione la costruzione di una nuova
palazzina, adiacente il Padiglio-
ne Valsalva - il cui ultimo piano è
già dedicato al corso di laurea di
Medicina - destinata ad ospitare
corsi di alta formazione, master e
spazi per la didattica, in aggiunta
ai laboratori clinici da poco inau-
gurati. L’obiettivo, a partire dal
corso di Medicina, è quello di dar
vita ad una azienda territoriale,
sul modello della clinica universi-
taria, che vede la collaborazione
attiva tra Università di Bologna e
Asl.

Non solo Medicina. Il Campus
ha, infatti, assistito in questi anni
a una crescita degli iscritti e del-
l’offerta formativa, e a una conse-
guente richiesta di nuovi spazi.
Sono ripresi, e sono in corso, i la-
vori di restauro conservativo e di

ripristino del padiglione Sau-
li-Saffi, la cui fine èprevista entro
un paio di anni, al termine dei
quali i docenti delcorso di Econo-
mia e del Dit (Dipartimento inter-
pretazione e traduzione) saran-
no riportati all’interno del peri-
metro del Campus. «Il vero Cam-
pus lo vedremo tra tre anni – dice
il presidente Mazzara – quando
andranno a compimento opere
strutturali importanti».

Nel frattempo l’Ateneo, il Co-
mune di Forlì e Serinar, stanno la-
vorando all’ipotesi diprendere in
gestione le Aule Mazzini di corso
della Repubblica, attualmente in
capo a soggetti privati, con l’i n-
tenzione di realizzare un’au la
magna a disposizione dell’int ero
Campusuniversitario. Tra leulti-
me novità, inoltre, c’è l’istituzio -
ne del corso di laurea magistrale
in Digital Trasformation, nato
dalla collaborazione tra il Cam-
pus forlivese (Dipartimento di
Scienze ambientali) e quello ce-
senate (Dipartimento di Scienze
d el l ’Informazione) che partirà il
prossimo anno. «La digitalizza-
zione –conclude Mazzara – insie -
me all’interdisciplinarità, sono i
due assi primari sui quali punta-
re. È questo il nostro futuro».
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Sono aperte le iscrizioni per il prossimo anno
Connessione sempre più importante con l’o s p edale

UN IVERSITÀ

L’apertura di una delle aule del corso di laurea
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In crescita
il numero
degli studenti
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Numeri in crescita per il Cam-
pus forlivese, nonostante l’e-
mergenza Covid. Nell’an n o
2020/2021 si registra, infatti,
un aumento dell’8 per cento
degli studenti immatricolati -
pari a 2.422 unità rispetto alle
2.253 dell’annualità preceden-
te - e un incremento del 4 per
cento degli studenti iscritti,
che attualmente si attestano
sui 6.626, rispetto ai 6.374 del
biennio 2020/2021.
Entrando più nel dettaglio delle
rilevazioni, 1.281 sono gli stu-
denti residenti nella provincia
di Forlì, 2.291 sono quelli resi-
denti in altre province dell’E-
milia-Romagna, 2.549 sono
provenienti da numerose re-

gioni italiane, 102 arrivano da
Paesi dell’Unione europea e ben
403 da Paesi extra Ue, di cui 135
sono matricole.
Dati che confermano la capacità
attrattiva del Campus forlivese -
il più grande in Romagna per nu-
mero di iscritti, spazi, presenza
dei docenti incardinati e del per-
sonale attivo - quanto all’o ffer t a
formativa e di servizi.
Per tutti, a meno di modifiche de-
finite a livello ministeriale, in vista
della ripartenza del mese di set-
tembre si conferma la didattica
mista, con il 50 per cento di pre-
senza in aula, supportata anche
dagli investimenti effettuati l’e-
state scorsa, durante la pande-
mia, con la dotazione di strutture
tecnologiche e di implementazio-
ni informatiche (quali ad esempio
telecamere, microfoni, consolle)
per oltre 980 aule e laboratori di-
dattici, in modo da consentire al
meglio lo svolgimento delle lezio-
ni. P. F.

FO RL Ì
Alla rotonda del viadotto di Via
dei Trattati Europei di Roma - di
fronte all’arteria che collega l’ae -
roporto “Ridolfi”, l’Istituto Aero-
nautico “Baracca”e l’Enav - è sta-
ta inaugurata la rotonda “Ge n t e
dell’aria” al cui centro è installa-
to un radar degli anni ’70, simbo-
lo del controllo dell’attività di
tutti gli aeroporti, civili e milita-
ri. Il radar è stato restaurato dal
Secondo Gruppo Manutenzione
Autoveicoli dell’A e r o n au t i c a
Militare di Forlì. L’opera e l’alle -
stimento della rotatoria, voluto
dal Centro Studi Persiani, sono
dedicati alla memoria di Franco
Persiani, professore forlivese di

“Gente dell’aria”
Una rotonda dedicata
a Franco Persiani
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ingegneria scomparso nel 2015.
Al taglio del nastro ha preso par-
te anche il sindaco Gian Luca
Zattini. Al suo fianco, tra gli altri,
il tenente colonnello Luca Zor-
zan e l’avvocato Renato Cappel-
li, rispettivamente comandante
del 2° Gma dell’Aeronautica Mi-
litare e presidente della sezione
di Forlì dell’Associazione Arma
Aeronautica.

Al centro un radar
degli anni ’70 restaurato
dal Secondo Gruppo
Manutenzione Autoveicoli

L’inaugurazione della rotonda


